
REGIONE LAZIO DELIBERAZIONE N. 338 DEL 04/06/2020

PROPOSTA N. 8548 DEL 03/06/2020GIUNTA REGIONALE

  STRUTTURA

PROPONENTE

ASSESSORATO

PROPONENTE

DI CONCERTO

Direzione: CULTURA, POLITICHE GIOVANILI E LAZIO CREATIVO
                                                          

Area: INTERVENTI PER LO SPORT
                                                     

Prot. n. ___________________ del ___________________

OGGETTO: Schema di deliberazione concernente:

(TODINI MAURIZIO) (TODINI MAURIZIO) (M. TODINI) (M. CIPRIANI)___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
L' ESTENSORE IL RESP. PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE RESPONSABILE IL DIRETTORE REGIONALE

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE                 

(Zingaretti Nicola)___________________________
IL PRESIDENTE

POLITICHE ABITATIVE, URBANISTICA, CICLO DEI RIFIUTI E IMPIANTI DI TRATTAM., SMALTIMENTO E RECUPERO

AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, AMBIENTE E RISORSE NATURALI

(Valeriani Massimiliano) (Onorati Enrica) (M. Manetti) (V. Consoli)___________________________ ___________________________ ___________________________ ___________________________
L' ASSESSORE L' ASSESSORE IL DIRETTORE IL DIRETTORE

ALL'ESAME PREVENTIVO COMM.NE CONS.RE

COMMISSIONE CONSILIARE: VISTO PER COPERTURA FINANZIARIA:

Data dell' esame:   

con osservazioni senza osservazioni

SEGRETERIA DELLA GIUNTA              Data di ricezione:  03/06/2020 prot. 361

ISTRUTTORIA:

____________________________________ ____________________________________
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO IL DIRIGENTE COMPETENTE

____________________________________ ____________________________________
IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE

Legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 - "Testo Unico in materia di Sport" - Programma Interventi "Progetti per uno sport a
360°"

___________________________

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE
Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio

Pagina  1 / 1



OGGETTO: Legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 - “Testo Unico in materia di Sport”. - 

Programma Interventi “Progetti per uno sport a 360°”  

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA del Presidente della Regione Lazio  

di concerto con l’Assessore Politiche abitative, Urbanistica, Ciclo dei Rifiuti e impianti di 

trattamento, smaltimento e recupero e l’Assessore Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Ambiente e Risorse Naturali. 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm e integrazioni, concernente "Disciplina 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale" ed in particolare l'art. 11 che disciplina le strutture della Giunta; 

 

VISTO il regolamento regionale n.1 del 6 settembre 2002 e ss.mm. ii, denominato “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

 

VISTA la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modifiche; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, recante: “Legge di stabilità regionale 2020; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2020-2022”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1004, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 27 dicembre 2019, n. 1005, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

 



VISTA la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2020, n. 68, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022. Assegnazione dei capitoli di spesa alle 

strutture regionali competenti, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera c) della Legge regionale 27 

dicembre 2019, n. 29 e dell’articolo 13, comma 5, del regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 

26”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 2020, n. 13, concernente: “applicazione 

delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2020-2022, 

ai sensi dell’articolo 28 del r.r. n. 26/2017. Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

 

VISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale n. 176291 del 27 febbraio 2020 

con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione del bilancio 2020-2022; 

 

VISTA la Legge Regionale 6 agosto 1999, n. 12 e successive modificazioni ed integrazioni 

concernente “Disciplina delle funzioni amministrative regionali e locali in materia di edilizia 

residenziale pubblica” ed in particolare l’art. 3 che riserva alla Regione Lazio le funzioni ed i 

compiti amministrativi in materia di edilizia residenziale pubblica; 

 

VISTA la Legge Regionale 3 settembre 2002, n. 30 e successive modificazioni ed integrazioni 

concernente “Ordinamento degli enti regionali operanti in materia di edilizia residenziale pubblica”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 20 settembre 2000, n. 2 per l’assegnazione e la gestione degli 

alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati all’assistenza abitativa e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

 

PREMESSO che 

- ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale n. 30/2002 le ATER assumono il ruolo di 

operatori pubblici dell'edilizia e di gestori del patrimonio pubblico loro affidato, anche 

per la progettazione e l’attuazione di interventi di edilizia residenziale inseriti in 

programmi di recupero o riqualificazione edilizia ed urbanistica, finalizzati alla 

complessiva riqualificazione sociale ed ambientale dei quartieri; 

 

- l’art. 1, comma 437 della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, promuove il Programma 

innovativo nazionale per la qualità dell’abitare, al fine di concorrere alla riduzione del 

disagio abitativo, con particolare riferimento alle periferie; 

 

- è riconosciuta la finalità istituzionale delle ATER non solamente di riqualificazione e 

incremento del patrimonio destinato all'edilizia residenziale sociale, ma anche di 

rigenerare il tessuto socio-economico, incrementare l'accessibilità, la sicurezza dei 

luoghi e la rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici, migliorare la coesione 

sociale e la qualità della vita dei cittadini; 

 

- la Direzione regionale per le Politiche Abitative ha quindi avviato una ricognizione 

verso le ATER, finalizzata alla individuazione, sul territorio di Roma Capitale e 



sull’intero ambito regionale, di aree idonee alla realizzazione di spazi condivisi per lo 

sport nello spirito di promuovere la piena funzionalità degli spazi pubblici, la 

riqualificazione degli stessi e la coesione sociale; 

 

VISTO l’art. 1, c. 2, della legge regionale n. 29 del 6 ottobre 1997 e ss.mm.ii., che stabilisce che la 

tutela dell’ambiente e del territorio possa essere attuata attraverso l'istituzione dei parchi e delle 

riserve naturali, che costituiscono il sistema delle aree naturali protette, nonché dei monumenti 

naturali e dei siti di importanza comunitaria; 

 

PREMESSO che: 

 ai sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 29 del 6 ottobre 1997 e ss.mm.ii. la gestione 

delle Aree Naturali Protette è affidata, tenuto conto del livello di interesse definito dalle 

relative leggi istitutive ai sensi dell'articolo 5, comma 4: 

a) ad enti di diritto pubblico, dotati di autonomia amministrativa, da istituirsi, ai sensi 

dell'articolo 53 dello Statuto regionale, con la legge regionale prevista dall'articolo 9, 

qualora si tratti di aree naturali protette di interesse regionale; 

b) alle province che vi provvedono nelle forme previste dall'articolo 22, comma 3, lettere a), 

b) e c) della l. 142/1990, qualora si tratti di aree di interesse provinciale; 

 

CONSIDERATO che nelle more di quanto previsto dall’art. 39, comma 6, della legge regionale n. 

29 del 6 ottobre 1997 e ss.mm.ii. alcune aree protette continuano essere gestite dagli organismi 

individuati nelle rispettive leggi istitutive; 

 

CONSIDERATO inoltre che ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge regionale n. 29 del 6 ottobre 

1997 e ss.mm.ii., la Regione Lazio, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale istituisce i 

Monumenti Naturali, individuandone il soggetto gestore; 

 

CONSIDERATO pertanto che i soggetti gestori delle Aree Naturali Protette e dei Monumenti 

Naturali regionali agiscono su delega della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale del 20 giugno 2002, n. 15 “Testo Unico in materia di sport” e successive 

modifiche e integrazioni ed in particolare l’art. 1 comma 1: 

 “La Regione, in armonia con i principi della legislazione statale vigente e nel rispetto delle 

disposizioni di cui alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 e successive modifiche, 

promuove e sostiene la diffusione della cultura e della pratica delle attività motorie e 

sportive, riconoscendone la centrale funzione sociale, al fine di favorire il benessere della 

persona e della comunità, la prevenzione della malattia e delle cause del disagio, le 

precipue politiche occupazionali e di promozione turistica.” 

 

VISTO che in coerenza con le finalità di cui all’art.1 della legge regionale del 20 giugno 2002, 

n.15, la Regione persegue prioritariamente, secondo quanto disciplinato dall’art.2 della stessa legge, 

i seguenti obiettivi: 

a) realizzazione di nuovi impianti e potenziamento delle attrezzature sportive, nell’ambito 

di una politica di riequilibrio territoriale, di rispetto dei valori ambientali e di sviluppo 

delle forme di cooperazione tra gli enti locali; 



b) ristrutturazione, ampliamento e miglioramento degli impianti sportivi esistenti, con 

particolare riferimento al loro adeguamento, nel rispetto delle norme di sicurezza ed in 

funzione della frequentazione delle persone diversamente abili con deficit mentale, fisico 

e sensoriale, sia come praticanti sia come spettatori; 

c) valorizzazione dello sport quale strumento di integrazione sociale, di medicina 

preventiva e riabilitativa e sviluppo delle attività motorie all’aria aperta al fine di 

favorire un equilibrato rapporto tra pratica sportiva e frequentazione dell’ambiente 

naturale; 

“[……omissis……]” 

d) attivazione di forme di coordinamento tra la promozione sportiva e la promozione 

turistica nell’ambito di politiche di sviluppo di aree di cooperazione territoriale; 

 

VISTA la legge regionale del 6 aprile 2009, n. 11 “Interventi per la promozione, il sostegno e la 

diffusione della sicurezza nello sport”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la realizzazione di 

interventi volti a migliorare il livello di sicurezza degli impianti sportivi pubblici e privati; 

 

VISTO il Programma di Governo di Nicola Zingaretti per la Regione Lazio “PER ANDARE 

AVANTI, TUTTI” che al punto 6.4 “Portare lo sport dove merita” all’interno dei “progetti per uno 

sport a 360°” prevede “con un finanziamento di 3 milioni di euro di realizzare […] aree sportive 

attrezzate: dai playground, ai percorsi vita/benessere”. 

 

VISTA la DGR  656 del 09.11.2018 recante ad oggetto ”Approvazione del Documento Strategico 

di programmazione 2018 - Anni 2018-2023” che tra gli  indirizzi programmatici, obiettivi operativi 

e azioni della macro-area “Per allargare la cittadinanza”  prevede, nell’ambito delle politiche per 

valorizzare il ruolo dello sport nella società, la realizzazione di progetti volti a “creare o rivitalizzare 

aree e itinerari per lo sport  all’aria aperta”, prevedendo un finanziamento di 3 milioni di euro; 

 

CONSIDERATO che con la legge di bilancio 2020-2022 del 27 dicembre 2019 sono state 

stanziate, nell’ambito del Programma 01 “Sport e tempo libero”, della Missione 06 “Politiche 

giovanili, sport e tempo libero”, sul capitolo C22553 dedicato all’Impiantistica Sportiva “Contributi 

agli investimenti a Amministrazioni Locali” risorse pari a 1.390.000,00 euro E.F. 2020 e 

1.610.000,00 euro E.F. 2021; 

 

RITENUTO opportuno, al fine dell’attuazione del Programma di Governo del Presidente, di 

attivare, in via sperimentale, le iniziative per la realizzazione di quanto sopra nelle aree di proprietà 

pubblica gestite dalle Aree Naturali Parchi e nelle Aree di Competenza dei vari soggetti ATER;  

 

VISTA la nota prot. n. 487601 del 03/06/2020, della Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi 

e Aree Protette, con la quale è stata trasmessa alla Direzione Cultura, Politiche Giovanili e Lazio 

Creativo, la Determinazione n. G06524 del 03/06/2020, di approvazione di un primo elenco di 

proposte progettuali, per un importo stimato previsto di € 1.485.000,00,  realizzabili nelle aree 

naturali protette del Lazio, per nuove aree attrezzate sportive e di accoglienza all’aperto 

(playground), pervenute a seguito della richiesta ai soggetti gestori delle aree naturali protette e dei 

Monumenti Naturali regionali e della successiva istruttoria finalizzata a redigere un primo elenco di 

interventi sulla base dei seguenti parametri: 

 distribuzione omogena sulle cinque provincie del territorio regionale; 



 vicinanza a luoghi abitati o frequentati per attività turistiche o ricreative;  

 minore impatto ambientale sul territorio in cui sono localizzate; 

 minore impatto su habitat naturali oppure specie vegetali o animali per la cui tutela occorra 

un basso livello di fruizione;  

 essere di proprietà dell’ente o di soggetti pubblici o privati disponibili ad autorizzare le 

realizzazioni previste e la successiva fruizione libera; 

 garanzia di successiva manutenzione (sfalci, pulizia etc.), affidata a soggetti pubblici (enti 

gestori) o privati (ad esempio comitati o associazioni locali); 

CONSIDERATO che gli interventi di cui alla Determinazione G06524 del 03/06/2020 (Allegato 1 

alla presente deliberazione) sopracitata, sono coerenti con le competenze e le finalità perseguite 

dalla Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette, di cui alla legge regionale 29 

del 6 ottobre 1997; 

 

VISTA la nota prot. n. 483134 del 1 giugno 2020 della Direzione Regionale per le Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, a seguito della ricognizione 

effettuata con le ATER, con la quale è stata trasmessa  alla Direzione Cultura, Politiche Giovanili e 

Lazio Creativo la determinazione G06453/2020 di approvazione delle schede riferite alle proposte 

progettuali, per un importo stimato previsto di € 1.515.000,00,  coerenti con quanto sopra riportato 

(Allegato 2 alla presente deliberazione) ed in particolare in riferimento alla distribuzione 

territoriale, alla popolazione e all’azione di potenziamento della impiantistica pubblica sportiva; 

 

CONSIDERATO che gli interventi di cui alle schede sopra indicate sono in linea con le 

competenze e le finalità perseguite dalla Direzione regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica e dalle ATER, di cui alla legge regionale n. 

30/2002 e alla legge n. 160/2019;  

 

PRESO ATTO pertanto delle risultanze dei lavori delle Direzioni Regionali “Capitale Naturale, 

Parchi e Aree Protette” e “Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica” in merito all’individuazione degli interventi da realizzare in conformità a quanto 

previsto all’art.1 comma 1 dalla legge regionale 20 giugno 2002, n. 15;   

 

RITENUTO pertanto opportuno, coerentemente con le sopradescritte finalità istituzionale di tutti 

gli enti pubblici coinvolti, in linea con gli obiettivi della programmazione generale regionale: 

 approvare gli interventi previsti negli Allegati 1 e 2, che formano parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 

 finalizzare alla realizzazione dei suddetti interventi le risorse pari a € 3.000.000,00 

disponibili sul capitolo C22553 di cui: 

- 1.390.000,00 euro stanziate nell’esercizio finanziario 2020; 

- 1.610.000,00 euro stanziate nell’esercizio finanziario 2021; 

 incaricare le Direzioni regionali “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” e “Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” di adottare gli atti 

necessari al trasferimento delle risorse finalizzate alla realizzazione, a cura dei singoli enti 

pubblici interessati, degli interventi descritti nei suddetti Allegati; 

 incaricare la Direzione regionale Cultura, Politiche giovanili e Lazio Creativo di adottare gli 

atti necessari a consentire alle sopraindicate Direzioni regionali l’utilizzo delle risorse 

finalizzate con la presente deliberazione nonché di coordinare, anche mediante apposito 



gruppo di lavoro interdirezionale, le attività di monitoraggio e verifica dello stato di 

attuazione degli interventi finanziati; 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione, di: 

 approvare gli interventi previsti negli Allegati 1 e 2,  parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

 finalizzare alla realizzazione dei suddetti interventi le risorse pari a € 3.000.000,00 

disponibili sul capitolo C22553 di cui: 

- 1.390.000,00 euro stanziate nell’esercizio finanziario 2020; 

- 1.610.000,00 euro stanziate nell’esercizio finanziario 2021; 

 incaricare le Direzioni regionali “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” e “Politiche 

Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica” di adottare gli atti 

necessari al trasferimento delle risorse finalizzate alla realizzazione, a cura dei singoli enti 

pubblici interessati, degli interventi descritti nei suddetti Allegati; 

 incaricare la Direzione regionale Cultura, Politiche giovanili e Lazio Creativo di adottare gli 

atti necessari a consentire alle sopraindicate Direzioni regionali l’utilizzo delle risorse 

finalizzate con la presente deliberazione nonché di coordinare, anche mediante apposito 

gruppo di lavoro interdirezionale, le attività di monitoraggio e verifica dello stato di 

attuazione degli interventi finanziati. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 

(sessanta) giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 

entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

La presente deliberazione verrà pubblicata, ad ogni effetto di legge, sul portale 

http://www.regione.lazio.it/rl_sport/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 




